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Oggetto: Pratica CNI n° 13858873 - PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 71 DEL 
D.LGS. N. 36/2023 PER LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO CON PIU’ 
OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E 
ARCHITETTURA PER LA REDAZIONE DEI DOCUMENTI DELLE ALTERNATIVE 
PROGETTUALI, PRESTAZIONI DI PROGETTAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICA ED 
ECONOMICA, ESECUTIVA, DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE, DI ESECUZIONE, NONCHÉ DI DIREZIONE LAVORI, MISURA E 
CONTABILITÀ, LIQUIDAZIONE ED ASSISTENZA AL COLLAUDO, ED ALTRI SERVIZI 
INTEGRATIVI RELATIVI AD OPERE DI AMPLIAMENTO, ADEGUAMENTO E NUOVA 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI POTABILIZZAZIONE E DEPURAZIONE GESTITI DA 
ACQUEVENETE E RIENTRANTI NEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI. C.I.G.: 
BAA7E1FCC9 
  

Spett.le Responsabile, 
l’intervento di cui trattasi prevede l’aggiudicazione tramite procedura “Accordo quadro” di cui 
all’art. 59 del Decreto Legislativo 36/2023. 
Il comma 1) del medesimo articolo prevede che in ogni caso la stazione appaltante non può 
ricorrere agli accordi quadro in modo da eludere l'applicazione del codice o in modo da 
ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza.  
Orbene l’applicazione dell’accordo quadro, anche secondo ANAC è da ritenersi ammissibile 
anche per la progettazione e per gli altri servizi di natura intellettuale. Rimane fermo che le 
prestazioni oggetto di tali servizi devono essere riconducibili ad elementi standardizzabili e 
ripetibili, per i quali le stazioni appaltanti non possono predeterminare con certezza il se, 
quando e quantum delle prestazioni. (è il caso, ad esempio, della progettazione di interventi 
tipologici da utilizzare nella manutenzione ordinaria e/o nella realizzazione di nuove opere 
standardizzabili). 
Orbene, secondo ANAC le Amministrazioni che intendono ricorrere all’istituto dell’accordo 
quadro devono prioritariamente identificare gli interventi oggetto di progettazione facendo 
riferimento preferibilmente agli strumenti di programmazione; conformemente al DM 17 giugno 
2016 (ora allegato I.13) devono identificare le categorie omogenee di lavori da progettare 
inserendo il riferimento a tutte le ID coinvolte nell’accordo quadro, con identificazione delle 
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classi ed il relativo grado di complessità, nonché con riferimento alle specifiche prestazioni 
progettuali richieste. 
L’Autorità ha difatti più volte riscontrato e riportato nella consueta relazione annuale, 
un’applicazione distorta dell’accordo quadro spesso utilizzato anche per attività non 
standardizzabili e prive di una corretta progettualità posta a base di gara. Tali problematiche 
sono spesso frutto del fatto che le prestazioni oggetto dell’accordo non sono identificate con 
compiutezza. Difatti, i successivi contratti attuativi non possono apportare modifiche che 
alterano la natura stessa dell’accordo quadro, con conseguente violazione dei principi di libera 
concorrenza, trasparenza e par condicio, nell’ambito di un accordo quadro avente ad oggetto 
opere non standardizzabili, ognuna con proprie specifiche caratteristiche tecniche. 
È necessario, pertanto, dare evidenza negli elaborati di gara degli interventi oggetto di 
progettazione, della loro esatta entità e localizzazione, le categorie omogenee di lavori da 
progettare inserendo il riferimento a tutte le ID coinvolte nell’accordo quadro evidenziando le 
caratteristiche che rendono le progettazioni standardizzabili e ripetibili. 
  
Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso. 
  
Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 
  
  
  

 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 
   (ing. Giuseppe M. Margiotta) 

 

IL PRESIDENTE 
(ing. A. Domenico Perrini) 

 
 

 
 
 
  
 

C
O

N
SIG

LIO
 N

AZIO
N

ALE D
EG

LI IN
G

EG
N

ER
I Protocollo U

-nd/3107/2026 del 24/03/2026


